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  Introduzione


  La fotografia implica la conoscenza delle regole con forte volontà di andare oltre, conduce a scelte precise ad ogni passo, estrema considerazione dei particolari, una cultura sempre assetata e tanta immaginazione. Per questo rappresenta una scuola di vita.


  Realizzare splendide fotografie non è poi così difficile. Algoritmi, automatismi e software presenti sulle moderne macchine fotografiche digitali (MFD) e sui computer, ideati al fine di risolvere le situazioni più comuni, aiutano in ogni circostanza. Il problema è che spesso non riusciamo a ottenere l’effetto voluto, spesso manca un approccio adatto ai differenti momenti, comunemente non si ha la minima idea dei processi formativi dell’immagine (digitale) e delle differenti caratteristiche tecniche degli strumenti fotografici in uso. Quindi, prima di cominciare seriamente a addentrarci in conoscenze e tecniche che renderanno efficace e consapevole il nostro approccio con la fotografia digitale, consiglio di partire dalla lettura del manuale di istruzioni in dotazione alla vostra MFD, leggerlo tutto almeno due volte segnandosi i punti da approfondire, tenerlo sempre con sé e consultarlo abitualmente.


  I menu, le funzioni, le prestazioni delle MFD variano a seconda del produttore, offrono programmi adatti ad ogni circostanza che sono vasti, completi e complessi; ciò implica inizialmente la lettura del manuale, la padronanza dei vari pulsanti e procedure per raggiungere tutte le funzioni; inoltre occorre caricare i software in dotazione, gli eventuali aggiornamenti e prendere dimestichezza a scaricare le foto sul computer. Solo successivamente si può procedere a eventuali correzioni e ritocchi.


  
    

  


  
    
  


  Giorno 1: Scegliere la macchina fotografica digitale

  e i suoi accessori


  MFD


  Ovviamente è possibile fotografare con il cellulare o con una reflex e quasi tutti sanno che dodici milioni di pixel sono meglio di sei milioni, ma quando si valuta una MFD la sensibilità dal sensore è solo uno dei punti salienti, sul mercato esistono centinaia di modelli adatti ad ogni necessità.
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  Dettaglio ripreso con cellulare 3,2 MP.
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  Dettaglio ripreso con digitale compatta 8 MP.
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  Dettaglio ripreso con reflex 15 MP.


  Osservando i tre esempi, consiglio di notare la differente qualità ma anche come cambia la riproduzione dei colori secondo la MFD utilizzata.


  È necessario scegliere una MFD con caratteristiche vicine all’uso che si presume farne e valutare molto bene l’ottica; a parità di caratteristiche preferire sempre quella con lenti di maggiore diametro, attacco flash esterno, possibilità di montare lo scatto flessibile, filtri sull’ottica e cavalletto. Ricordo che il sensore sostituisce la pellicola, ma la qualità ottica determina la quantità e qualità delle informazioni che, raggiungendo il sensore stesso condizionano profondamente l’immagine finale. 


  SEGRETO n. 1: scegliere una MFD con caratteristiche vicine all’uso che si presuppone farne, se ci si orienta verso i ritratti naturalmente la scelta sarà diversa da quella di un appassionato di arrampicata o di foto naturalistiche.


  Da un lato le MFD reflex digitali sono indubbiamente superiori per qualità e ricchezza di funzioni, compatibilità di accessori e ampiezza di configurazioni, i sistemi di obiettivi offrono oltre sessanta possibilità di scelta diverse; il lato negativo è che sono costose, pesanti e ingombranti. I nuovi sistemi 4/3 e molte compatte di alta qualità uniscono maneggevolezza, qualità ottica e un sensore potente.


  SEGRETO n. 2: valutando una MFD, dare molta importanza all’obiettivo, al diametro delle lenti e all’apertura massima del diaframma, es. f/2,8. 


  Naturalmente questo corso gioverà a qualsiasi utilizzatore e cultore della fotografia, dotato di MFD reflex, compatta o cellulare, l’unica cosa in comune deve essere l’entusiasmo e la voglia di applicarsi.


  SEGRETO n. 3: alcuni dettagli molto importanti: l’attacco flash esterno, la possibilità di montare il cavalletto, lo scatto flessibile e i filtri.


  Abbiamo individuato le due principali caratteristiche tecniche su cui si basa la fotografia: l’ottica, che concentra e mette a fuoco, tramite insiemi di lenti, i raggi luminosi riflessi dalla scena inquadrata, e il sensore o la pellicola, che registra la luce. Sui cellulari si trovano lenti di diametro 1,5, 2 o 4 mm., zoom, autofocus, accoppiate a sensori da 2,3, o 2,5 MP. Soprattutto in questo caso è opportuno pulire costantemente la lente frontale per non abbassare ulteriormente la qualità dell’immagine. Le compatte digitali da 8, 10, 12 milioni di pixel hanno ottiche di diametro 15, 30 mm. e protezioni contro lo sfioramento accidentale, le reflex possono ospitare sia ottiche economiche – solitamente di diametro inferiore – sia professionali, provviste di ampie e luminose lenti frontali e realizzate con materiali e tecnologie superiori.


  L’obiettivo consente non solo di catturare la luce ma anche di regolarne la qualità, tramite le lenti, e la quantità in ingresso tramite i diaframmi indicati con il simbolo f/ seguito dal numero di apertura. Ogni compatta e obiettivo di reflex ha la propria gamma di diaframmi caratterizzati da un’apertura massima (es. f/2,8) e un’apertura minima (es. f/22), o da un’apertura fissa nel caso di obiettivi catadiottrici. L’apertura massima condiziona la luminosità della MFD, la sensibilità alla luce, la quantità di informazioni raccolte. I diaframmi sono frazioni della lunghezza focale dell’obiettivo ed esprimono il diametro del foro attraverso cui passa la luce. 


  Ogni obiettivo ha una lunghezza focale che può variare (zoom) o essere fissa. Consideriamo normale la lunghezza focale 50 mm., che corrisponde all’angolo di visione dell’occhio umano; i grandangolari coprono le focali minori di 50 mm. (es. 28 mm.) e i teleobiettivi quelle maggiori (es. 135 mm.). Di regola un obiettivo fisso pur essendo limitante possiede migliori qualità ottiche rispetto ai più versatili zoom della stessa fascia di prezzo.


  Oltre alla MFD, alla lettura del manuale e all’acquisita dimestichezza raggiunta con i vari pulsanti, funzioni e menu, sarà necessario dotarsi di alcuni accessori indispensabili:


  • batterie supplementari: sarebbe necessario averne tre, minimo due, in quanto le MFD consumano parecchia energia anche solo per restare accese e avere autonomia è importantissimo;


  • schede di memoria commisurate ai formati di salvataggio utilizzati, alla sensibilità del sensore e con una velocità di trasferimento dati sufficiente. Anche in questo caso è inutile limitare la propria capacità di scatto con schede scadenti e poco preformanti, vedremo come valutarle e sceglierle;


  • cavalletto: deve reggere stabilmente la MFD ma avere il minimo ingombro e peso per essere trasportato sempre al seguito. Esistono in commercio cavalletti da 14 cm. che pesano 100 g., telescopici, stanno nel taschino e possono fare la differenza in molte situazioni;


  • filtro polarizzatore. Vedremo che nella fotografia di esterno e nella gestione dei riflessi il polarizzatore ci aiuterà in situazioni critiche, occorre scegliere il modello circolare mobile di diametro corretto per la propria ottica; 


  • flash esterno con staffa e filtro diffusore. Cavo sincro/flash o fotocellula: serve per utilizzare il flash, separato dalla MFD;


  • scatto flessibile, telecomando o autoscatto, da utilizzare per fotografia notturna astronomica con tempi lunghi e cavalletto;


  • custodia impermeabile da usare con pioggia, neve, sabbia o polvere, eventualmente una custodia subacquea;


  • piccolo pannello riflettente oro, argento e bianco.


  SEGRETO n. 4: occorre leggere il manuale e prendere dimestichezza con pulsanti e ghiere, caricare i software in dotazione sul computer. Percentualmente solo il 5% legge il manuale e il 20% carica e mantiene aggiornati i software.


  Come vedremo, con una spesa aggiuntiva limitata, renderemo la nostra MFD con una buona autonomia di scatto, sempre carica e potremo affrontare tranquillamente la maggior parte delle situazioni per dedicarci completamente a cogliere ed esprimere con la fotografia l’attimo fuggente.


  SEGRETO n. 5: dotarsi degli accessori indispensabili.


  È necessario caricare i software in dotazione sul computer seguendo semplici indicazioni, sono creati apposta per ottimizzare il lavoro della MFD e in automatico caricheranno e catalogheranno ogni nuova fotografia, inoltre offrono numerosi e intuitivi strumenti per migliorare e correggere le immagini.


  SEGRETO n. 6: d’ora in poi è necessario sentirsi “nudi”, uscendo di casa senza MFD. 


  Esercizio I


  Caricare i software e leggere il manuale di istruzioni. 


   RIEPILOGO DEL GIORNO 1:


  • SEGRETO n. 1: scegliere una MFD con caratteristiche vicine all’uso che si presuppone farne, se ci si orienta verso i ritratti naturalmente la scelta sarà diversa da quella di un appassionato di arrampicata o di foto naturalistiche.


  • SEGRETO n. 2: valutando una MFD, dare molta importanza all’obiettivo, al diametro delle lenti e all’apertura massima del diaframma, es. f/2,8. 


  • SEGRETO n. 3: alcuni dettagli molto importanti: l’attacco flash esterno, la possibilità di montare il cavalletto, lo scatto flessibile e i filtri.


  • SEGRETO n. 4: occorre leggere il manuale e prendere dimestichezza con pulsanti e ghiere, caricare i software in dotazione sul computer. Percentualmente solo il 5% legge il manuale e il 20% carica e mantiene aggiornati i software.


  • SEGRETO n. 5: dotarsi degli accessori indispensabili.


  • SEGRETO n. 6: d’ora in poi è necessario sentirsi “nudi”, uscendo di casa senza MFD. 


  
    

  


  
    
  


  Giorno 2: Imparare a conoscere la fotografia digitale


  Non si tratta davvero di fotografia, o almeno di quella che abbiamo utilizzato per quasi due secoli per documentare, informare, creare e ricordare, non si tratta solo d’informatica e passione per i computer: la fotografia digitale ha cambiato le regole del gioco, ha introdotto nuovi standard, ha avvicinato moltissimi nuovi utenti e, consapevolmente o no, ha spiazzato i fotoamatori di un tempo. Da ciò deriva sia la necessità di comprendere le basi della fotografia, sia di ritrovarsi nel mondo digitale liberi di applicare la propria cultura fotografica.


  In questi ultimi dieci anni la tecnologia digitale è cresciuta vertiginosamente, portando nell’ambito amatoriale prodotti sempre più evoluti e intuitivi, in grado di risolvere i problemi endemici della fotografia analogica. Di fatto oggi quasi tutti noi portiamo al seguito, spesso inconsapevolmente, una MFD: essa richiede un continuo interessamento, studio e aggiornamento per sfruttare appieno e con soddisfazione le proprie caratteristiche e le novità costantemente proposte dal mercato. Vediamo ora di chiarire pochi punti tecnici ma indispensabili.


  I pixel


  Visivamente i pixel sono spesso paragonati alla grana fotografica; si vedrà che questo vale a livello estetico, ma che essi sono molto più complessi.
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  Visivamente un pixel è un singolo tassello dei tanti che compongono l’immagine digitale, a forti ingrandimenti essi diverranno percettibili come quadratini. Quanti più pixel sono disponibili, tanto più dettagliata e definita sarà la nostra immagine digitale.


  SEGRETO n. 7: paragonando i pixel alle tessere di un mosaico comprendiamo forse meglio che, aumentando il numero di tessere e i colori a disposizione, aumenterà proporzionalmente la definizione e la descrizione dei dettagli.
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  Per ottenere una media qualità di stampa (da 120 pixel per pollice) e un’alta qualità di stampa (da 300 pixel per pollice) occorre un’immagine digitale di almeno 1200 pixel di lato lungo. Dividendo i dati si ottiene un’informazione sulle dimensioni massime di stampa di media qualità, in questo caso 10 cm.; a 300 pixel per pollice la dimensione massima del lato lungo di stampa risulta 4 cm., ma la qualità è più che raddoppiata.


  Una MFD da otto milioni di pixel presenta fotogrammi con lato lungo di circa 3400 pixel, ciò significa che potremo ottenere una stampa A4 (210 × 297 mm.) utilizzando 120 pixel per pollice; volendo aumentare la qualità di stampa a 300 pixel per pollice si 


  riduce la dimensione massima di stampa a 11,33 cm.


  SEGRETO n. 8: il numero di pixel sul lato lungo diviso per la qualità di stampa (pixel per pollice) fornisce delle dimensioni massime per mantenere la qualità desiderata.


  Non avendo tutti i pixel necessari si può ridurre l’ingrandimento o ridurre la qualità. È possibile, in mancanza di pixel e occorrendo in ogni caso una certa dimensione di stampa, interpolare i dati, ovvero richiedere al computer di aggiungere intelligentemente altri dati, sacrificando in ogni caso nitidezza e sfumature di colore. L’interpolazione bicubica è la più opportuna, in quanto effettua una media tra tutti i pixel circostanti a quello da interpolare; a seconda della necessità esistono varie possibilità per accrescere il file.


  Un chiarimento è necessario per DPI (dots per inch: puntini a video per pollice) e PPI (points per inch: puntini a stampa per pollice): quando si indica il numero di puntini usati in una unità di misura lineare, si comunica al programma che gestirà il file cosa fare con i pixel. Supponendo di avere il file di un’immagine dal lato lungo di 1280 pixel, posso dire al programma di usare questi pixel impiegandone 72 per pollice o 300 per pollice: ciò che varia è la dimensione dell’immagine mentre la nitidezza della stampa varierà proporzionalmente alle dimensioni e alla distanza di osservazione. Volendo dare un’informazione utile sulla qualità dell’immagine si deve indicare il numero di pixel che ne compone i due lati, ad esempio 640 × 480 o 4000 × 3000, entrambe le immagini possono essere stampate a 300 dpi, varieranno le dimensioni di stampa, da 5 a 34 cm. per gli esempi riportati.


  Profondità colore


  Ciascun punto dell’immagine è codificato e trasmesso come successione di uno e di zero bit: con otto bit, cioè la possibilità di codificare ciascuno dei trentadue colori con otto successioni di zero e di uno, avremo a disposizione duecentocinquantasei sfumature di colore per tre serie, di cui una per il rosso, una per il verde, una per il blu. Dalla loro combinazione si possono ottenere tutti i colori possibili (16.777.216). Sembra che dieci bit per canale siano sufficienti per raggiungere i limiti assoluti della vista umana in quasi tutte le circostanze. 
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Forte ingrandimento, 150%, di immagine scattata con MFD
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Fotografia ripresa con MFD 15 megapixel.
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